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Capitolo 7

STRANIERI NELL'AREA MILANESE: 
PRESENZA E INSERIMENTO NELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE


Il presente lavoro affronta alcuni temi legati al fenomeno dell'immigrazione sul territorio milanese con un taglio strettamente quantitativo. Il nostro scopo, infatti, è quello di presentare, in modo sintetico, la situazione attuale e l'evoluzione del fenomeno, in relazione a due aspetti: la presenza e l'inserimento occupazionale degli immigrati. 


In particolare, il primo paragrafo si pone l'obiettivo di fotografare la presenza straniera in Provincia di Milano, analizzando in modo distinto la realtà del capoluogo lombardo da quella dei restanti comuni dell'area milanese.


Il secondo paragrafo tratta la questione dell'inserimento occupazionale degli immigrati nel lavoro dipendente, attraverso i dati forniti dall'INPS (le denunce mensili fatte dalle aziende al momento dell'assunzione di un lavoratore) e dall'Osservatorio del Mercato del Lavoro (i cittadini stranieri avviati - con le relative caratteristiche: titolo di studio, qualifica, anzianità di iscrizione, ecc. -  nel corso del 2000).


Il terzo paragrafo sposta l'attenzione dal lavoro dipendente a quello indipendente, attraverso l'analisi della piccola imprenditoria immigrata (i soggetti titolari di ditte individuali), presentando gli elementi principali, legati sia all'impresa che all'imprenditore, che caratterizzano queste attività.


Il quarto paragrafo, infine, sempre sul tema dell'inserimento occupazionale degli immigrati, vuole mostrare il ruolo che i cittadini extracomunitari giocano all'interno delle società di persone e di capitali con sede in Provincia di Milano, attraverso l'analisi delle cariche sociali da essi ricoperte. 


7.1
La popolazione straniera residente


Gli stranieri residenti in Provincia di Milano nell’anno 2000 erano 176.084, di cui 93.132 maschi (pari al 52,9%) e 82.952 femmine (pari al 47,1 %)
.


Complessivamente, rispetto all’anno precedente, in cui il dato relativo all’intera provincia si era attestato sulle 150.139 presenze, si  rileva una presenza di stranieri in costante crescita (25.945 unità, pari a + 17,3 %). 


I residenti stranieri nel capoluogo lombardo nell’anno 2000 erano 117.691, con un’incidenza sull’intera area milanese del 67,7 %; rispetto al dato dell'anno precedente in cui si sono registrati 101.556 stranieri, si è verificato un incremento pari al 15,9 %.


Per quanto riguarda invece gli altri Comuni della provincia, con esclusione quindi del capoluogo lombardo, rispetto al dato del 1998 l'aumento è stato ancor più rilevante, oltre il 20%.

Il 33,2 % di stranieri che risiede fuori Milano è distribuito sul territorio della provincia in modo pressoché omogeneo: i Comuni che registrano un numero considerevole di presenze sono Monza, con 3.780 presenze, Sesto San Giovanni, con 3.296 presenze, e Cinisello Balsamo, con 2.678 presenze.

Questi comuni registrano i seguenti incrementi rispetto al dato del 1999: Monza + 22,7 %, Sesto San Giovanni + 23,4 %, Cinisello Balsamo + 25,6 %.

Tab. 1 – Distribuzione degli stranieri residenti nella Provincia di Milano – 2000


v.a.
maschi
femmine
% (su totale provinciale)

Provincia di Milano
176.084
93.132
82.952
100

Comune di Milano
117.691
61.720
55.971
66,8

Altri Comuni della Provincia
58.393
31.412
26.981
33,2

Monza
3.780
1.955
1.825
2,1

Sesto S. Giovanni
3.296
1.814
1.482
1,8

Cinisello Balsamo
2.678
1.526
1.152
1,5

Cologno Monzese
1.905
1.078
827
1

San Donato Milanese
1.885
994
891
1

Segrate
1.620
760
860
0,9

Pioltello
1.507
830
677
0,8

Legnano
1.298
653
645
0,7

Bollate
1.268
732
536
0,7

Rho
1.127
625
502
0,6

Basiglio
988
437
551
0,5

Rozzano
942
492
450
0,5

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio su dati OML

Tab. 2 – 
Stranieri residenti nel Comune e nella Provincia di Milano per nazionalità nel 2000 e confronto con il 1999.


Comune di Milano
Altri Comuni della Provincia


Anno 2000
1999

Var. %
Anno 2000
1999

Var. %


v.a.
%
maschi
femmine

v.a.
%
maschi
femmine


Paesi UE
15.311
13,0
7.180
8.131
3,8
6.949
12,2
2.819
4.130
2,6

Paesi non UE, di cui:
102.380
87,0
54.540
47.840
17,9
50.193
87,8
28.225
21.968
20,0

Altri Paesi Industriali, di cui:
6.155
5,2
3.029
3.126
0,6
1717
3,0
792
925
9,9

Australia
147
2,4
70
77
8,1
82
4,8
38
44
41,4

Canada
212
3,4
94
118
3,9
62
3,6
20
42
-8,8

Giappone
2.383
38,7
1.177
1.206
0,2
423
24,6
193
230
4,7

Stati Uniti
1.849
30,0
880
969
1,3
591
34,4
275
316
2,6

Svizzera
1.464
23,8
777
687
-1,4
364
21,2
187
177
-6,4

Norvegia
66
1,1
19
47
6,4
56
3,3
16
40
19,1

Islanda
13
0,2
4
9
30
18
1,0
7
11
5,9

Nuova Zelanda
21
0,3
8
13
23,5
3
0,2
3
0
0,0

Paesi in via di sviluppo, di cui:
96.225
81,8
51.511
44.714
19,2
48.476
84,8
27.433
21.043
20,4

Albania
2.202
2,3
1.362
840
46,7
6.382
13,2
3.974
2.408
46,5

Algeria
519
0,5
449
70
13,1
399
0,8
280
199
19,8

Argentina
584
0,6
295
289
2,5
321
0,7
150
171
5,9

Brasile
1.863
1,9
709
1.154
11,3
999
2,1
295
704
12,9

Cina
8.656
9,0
4.607
4.049
17,9
2.196
4,5
1.188
1.008
21,4

Ecuador
1.999
2,1
706
1.293
90,2
1.045
2,2
341
704
73,3

Egitto
13.296
13,8
9.794
3.502
19,3
4.457
9,2
3.101
1.356
21,1

Eritrea/Etiopia
2.676
2,8
786
1.890
4,0
216
0,4
50
166
6,9

Filippine
18.663
19,4
7.659
11.004
20,8
2.452
5,1
1.019
1.433
13,9

Iran
943
1,0
538
405
-1,1
301
0,6
175
126
-0,3

Israele
960
1,0
535
425
0,2
115
0,2
65
50
-6,5

Jugoslavia
1.821
1,9
976
845
3,6
1.162
2,4
651
511
10,8

Libano
348
0,4
23.357
115
-2,0
152
0,3
93
59
23,6

Marocco
5.841
6,1
4.389
1.452
11,2
7.332
15,1
4.866
2.466
18,6

Nigeria
334
0,3
110
224
49,1
339
0,7
119
220
47,4

Pakistan
750
0,8
616
134
16,8
1.602
3,3
1.173
429
43,9

Perù
7.951
8,3
2.930
5.021
26,2
2.805
5,8
1.028
1.777
22,7

Romania
1.752
1,8
942
810
46,5
2.218
4,6
1.201
1.017
58,6

Russia
524
0,5
153
371
16,2
462
1,0
145
317
9,5

Senegal
2.002
2,1
1.908
94
22,3
1.343
2,8
1.124
219
20,2

Somalia
1.264
1,3
468
796
7,5
327
0,7
139
188
-6,8

Sri Lanka
6.109
6,3
3.655
2.454
25,3
1.090
2,2
613
477
25,3

Tunisia
1.314
1,4
1.034
280
11,5
1.882
3,9
1.407
475
18,8

Turchia
993
1,0
594
399
9,6
326
0,7
197
129
14,0

Apolidi
35
0,0
26
9
-7,9
21
0,0
8
13
-16,0

Totale
117.691
100,0
61.720
55.971
15,9
57.142
100.0
31.044
26.098
17,6

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio su dati OTML


Per quanto concerne l'analisi relativa agli stranieri residenti nel Comune e nella Provincia di Milano, considerando il Paese di provenienza si osserva quanto segue:

· gli stranieri provenienti dall'Unione Europea sono in costante aumento: nel 2000 si sono registrate 15.311 presenze nel Comune di Milano contro le 14.744 presenze dell'anno precedente (+ 3,8%); nei restanti Comuni dell'area milanese l'incremento è stato leggermente inferiore (+2,6%), infatti, si sono registrate 6.949 presenze contro le 6.768 dell'anno precedente;

· aumentano, invece, in modo più consistente rispetto al 1999 gli stranieri provenienti dai Paesi non UE, sia nella realtà metropolitana che negli altri Comuni della provincia: rispettivamente +17,9% (da 86.812 immigrati a 102.380) e +20% (da 41.851 a 50.193); si tratta di un'immigrazione prevalentemente maschile a differenza di quanto invece accade per gli immigrati di origine comunitaria. 

Considerando separatamente i soggetti provenienti dagli Altri paesi Industriali e quelli dei Paesi in via di sviluppo che complessivamente costituiscono questa macroarea osserviamo che:

· gli stranieri provenienti dagli Altri Paesi Industriali residenti nell'area milanese sono complessivamente 7.872, nel capoluogo lombardo sono 6.155 e nei restanti Comuni sono 1.717. L'incremento rispetto all'anno precedente a Milano è stato pari solo allo 0,6 %, mentre in provincia si è assistito ad una crescita ben più elevata: +9,9 %. Anche in questo caso siamo in presenza di un'immigrazione per lo più femminile, anche se le differenze sono di lieve entità.

· Infine, con riferimento ai cittadini provenienti da Paesi in via di sviluppo, che rappresentano la parte decisamente più cospicua dell'immigrazione straniera sul nostro territorio (oltre l'80% sia nel capoluogo lombardo sia negli altri Comuni della Provincia) e che si caratterizzano per un'immigrazione prevalentemente maschile, l'aumento nel corso del 2000 è stato notevole, circa il 20% in entrambi gli ambiti territoriali. 


Relativamente al peso che sulla globalità del fenomeno migratorio hanno le grandi aggregazioni, si nota, come già accennato, che sia a Milano che nel resto della provincia la grande maggioranza degli immigrati (l'81,8% nel Comune e l'84,8% negli altri Comuni del territorio milanese) proviene da Paesi in via di sviluppo, circa il 13% dalla Comunità Europea, mentre una piccola minoranza è cittadina degli Altri Paesi Industriali. 


Analizziamo ora quanto accade non più per macroarea ma per le diverse nazionalità, soffermandoci esclusivamente sui Paesi in via di sviluppo, in quanto sono quelli che presentano gli aspetti più significativi. 


Tra i cittadini europei (ovviamente non UE) si nota che:

· i soggetti di origine albanese sono in costante crescita rispetto al dato dell'anno precedente, infatti a Milano l'incremento è stato del 46,7 % e in provincia (esclusa Milano) del 46,5 %;

· si registra altresì un costante aumento di soggetti di nazionalità rumena; a Milano l'incremento è stato del 46,8 %, mentre ancor più rilevante è il dato che riguarda i restanti comuni dell'area milanese, dove l'incremento rispetto al dato del 1999 è stato del 58,6 %.


I dati relativi più interessanti che si registrano tra i soggetti provenienti dalla comunità africana sono i seguenti:

· i senegalesi sono in costante aumento sia a Milano, dove si registrano 2.002 presenze, con un incremento del 22,3%, sia in provincia, dove si registrano 1.343 presenze, con un incremento del 20,2%; 

· gli egiziani a Milano sono 13.296, con un incremento sull'anno precedente del 19,3%; in provincia sono 4.457, con un incremento altrettanto significativo pari al 21,1%, confermandosi la comunità numericamente più rilevante a Milano;

· in provincia, escludendo il capoluogo lombardo, la comunità con il più alto numero di presenze è quella marocchina, con 7.332 individui, che registra un incremento sul dato del 1999 del 18,6%.


Il dato che fa riferimento ai soggetti provenienti dalla comunità asiatica è molto significativo, considerando che a Milano il valore si attesta sulle 42.063 presenze e in provincia sulle 10.829. Relativamente ai soggetti che provengono dalle diverse nazionalità si osserva che:

· la comunità filippina è quella più consistente numericamente e localizzata prevalentemente nella metropoli; si registrano, infatti, a Milano 18.663 presenze contro le 2.452 presenze in provincia;

· al secondo posto per consistenza numerica si colloca la comunità cinese, con 8.656 presenze a Milano e 2.196 presenze in provincia;

· i cingalesi sono quelli che hanno avuto un incremento maggiore sul dato del 1999, sia nel capoluogo lombardo (+ 25,9%) sia in provincia (25,3%): sull'intera area milanese il dato si attesta sulle 7.199 presenze.


Infine, per quanto concerne l'analisi dei dati relativi agli stranieri di origine americana, in particolare quelli del Centro-sud America, si osserva che:

· i soggetti provenienti dal Perù sono 7.951 a Milano e 2.805 negli altri comuni della provincia. Questa è la comunità numericamente più consistente ed è altresì in costante crescita (+ 26,2% a Milano e + 22,7% in provincia rispetto ai dati del 1999);

· gli stranieri provenienti dall'Ecuador sono 1.999 a Milano e 2.805 in provincia; il dato che più colpisce, in questo caso, riguarda l'incremento sul 1999, il 90,1 % a Milano e il 73,3% in provincia.


7.2 
I lavoratori stranieri dipendenti

Le denunce delle aziende: i dati INPS


Il monitoraggio sull'inserimento occupazionale dei cittadini extracomunitari nel lavoro dipendente è stato condotto, oltre che utilizzando i dati dell'Osservatorio del Mercato del Lavoro, attraverso i dati forniti dall'INPS sulle denunce mensili delle aziende.


Dobbiamo immediatamente sottolineare che i dati riportati sottostimano con molta probabilità la reale consistenza degli immigrati occupati nelle imprese. Causa di questa situazione potrebbe essere sia la mancata registrazione di una parte dei soggetti come stranieri, sia l'assorbimento nel mercato del lavoro irregolare di una parte cospicua degli stranieri in regola.


Il 2000 evidenzia un'ulteriore crescita rispetto all'anno precedente di lavoratori immigrati denunciati dalle aziende in Provincia di Milano, passati da 20.064 a 23.320, con un incremento del 16,2%. 


L'analisi per settore mostra come la crescita sia imputabile esclusivamente al terziario, per il quale si registra un aumento di circa il 22%, a fronte di una riduzione dell'1,5% fatta segnare dall'industria. 


In particolare, possiamo notare come il calo del secondario sia la conseguenza di una riduzione nell'assorbimento di occupati immigrati da parte delle attività legate alla produzioni chimiche, della gomma, ecc., -28,9%, mentre ancora in crescita è il settore della metallurgia e della meccanica (+3,2%) e soprattutto quello dell'edilizia (+10,4%).

Tab. 3 - 
Immigrati denunciati dalle aziende in provincia di Milano e in Lombardia per settore di attività: valore medio annuale – 2000

Settori di attività
Provincia di Milano
Lombardia


v.a.  
(media annuale)
%
99/00 Var. %
v.a. 
(media annuale)
%
99/00 Var. %

Industria

  di cui:
7.245
31,1
-1,5
32.709
55,8
8,3

Metallurgia e Meccanica
2.888
12,4
3,2
15.473
26,4
10,8

Chimica, gomma, ecc.
960
4,1
-28,9
3.871
6,6
-7,7

Edilizia
1.805
7,7
10,4
5.559
9,5
20,3

Servizi

  di cui:
15.119
64,8
21,9
25.239
43,0
32,3

Commercio
13.218
56,7
29,7
20.100
34,3
32,0

Trasporti e comunicazioni
1.787
7,7
25,2
3.977
6,8
43,7

Varie
299
1,3
-3,5
682
1,2
37,5

Totale
23.320
100,0
16,2
58.628
100,0
100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati INPS

Un discorso a parte merita sicuramente il lavoro domestico, ambito in cui la presenza immigrata è decisamente rilevante, come emerge dai dati ufficiali, nonostante sia una delle attività in cui si annida un'alta quota di lavoro irregolare. 


Gli ultimi dati a nostra disposizione fanno riferimento al 1999 e mostrano come nella Provincia di Milano siano circa 21.000 i lavoratori domestici extracomunitari, gran parte dei quali femmine, il 77,6%. Il dato assume ancor maggiore rilievo se pensiamo che in Lombardia sono poco più di 26.000 gli occupati in questa attività, pertanto circa l'80% lavora nel territorio milanese. 


Un confronto con il 1998, mostra come si sia assistito ad una leggere crescita complessiva del numero di lavoratori domestici, anche se i dipendenti maschi hanno fatto invece registrare un leggero calo.

Tab. 4 - 
Lavoratori domestici extracomunitari in provincia di Milano e Lombardia nel 1999, confronto con il 1998 e "peso" della Provincia sulla Regione


Provincia di Milano
Lombardia
98/99 Var. %

Prov. Milano
Milano / Lombardia

Maschi
4.694

22,4%
5.587

21,4
-3,4
84,0

Femmine
16.229

77,6%
20.538

78,6
4,5
79,0

Totale
20.923

100,0%
26.125

100,0
2,6
80,1

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati INPS

Per concludere possiamo affermare che il processo di terziarizzazione dell'economia milanese non sembra arrestarsi e trova riscontro anche nei dati relativi agli occupati extracomunitari, anche in considerazione di quanto accade invece nella regione Lombardia, dove l'industria si conferma (anche se in calo rispetto al 1999) il settore più rilevante nell'assorbimento dell'occupazione immigrata. 

Gli avviati in Provincia di Milano: i dati dell'OML


I dati relativi agli inserimenti lavorativi di cittadini stranieri in provincia di Milano non consentono di dare un'immagine globale del numero degli stranieri occupati, in quanto non è considerato il dato relativo agli stranieri estromessi dal mercato del lavoro, i dati di cui disponiamo, dunque, registrano i flussi di entrata ma non quelli di uscita. (tab. 5)


L'ingresso di cittadini stranieri sul mercato del lavoro regolare nel 2000 è stato massiccio, complessivamente sono stati avviati 26.137 stranieri, di cui 20.698 maschi e 5.439 femmine.


L'incremento rispetto al dato dell'anno precedente è stato notevole + 110,7%, ha riguardato in prevalenza la popolazione straniera femminile + 180,4% ed anche se in minor misura, ma in ogni caso estremamente significativa, quella maschile + 97,8%.


Per quanto riguarda l'età degli stranieri avviati si nota che coloro che hanno un'età superiore ai trent'anni sono i più numerosi, sono infatti 16.551, di cui 13.129 maschi e 3.422 femmine.


Gli stranieri avviati che dichiarano di non possedere alcun titolo di studio sono 19.348, questo dato deve essere letto secondo una duplice considerazione: innanzitutto deve essere dato uno specifico rilievo al problema del mancato riconoscimento in Italia di titoli di studio conseguiti all'estero e, dall'altro, deve essere altresì considerata la propensione da parte dei datori di lavoro ad assumere soggetti privi di titolo di studio.

Tab. 5 - 
Cittadini stranieri avviati al lavoro in provincia di Milano nel 2000 e confronto Anno 
1999-Anno 2000


Valori assoluti


Composizione %


Variazione percentuale




Maschi
Femmine
Totale
Maschi
Femmine
Totale
Maschi
Femmine
Totale

Totale
20698
5439
26137
100,0
100,0
100,0
97,8
180,4
110,7

Anzianità di iscrizione










- fino a 3 mesi
11740
2390
14130
56,7
43,9
54,1
99,4
143,9
105,7

- da 3 mesi a 1 anno
2416
1037
3453
11,7
19,1
13,2
66,6
270,4
99,6

- oltre 1 anno
6542
2012
8554
31,6
37,0
32,7
109,3
195,9
124,8



Classi d'età










- meno di 18 anni
138
31
169
0,7
0,6
0,6
81,6
93,8
83,7

- da 18 a 24 anni
3331
991
4322
16,1
18,2
16,5
141,2
167,1
146,7

- da 25 a 29 anni
4100
995
5095
19,8
18,3
19,5
94,8
122,1
99,6

- 30 anni e oltre
13129
3422
16551
63,4
62,9
63,3
90,2
209,7
106,7



Titolo di studio










- nessuno
19348
4904
24252
93,5
172,9
110,0
104,6
499,7
160,8

- obbligo
1058
341
1399
5,1
6,3
5,4
37,6
59,3
42,3

- diploma
131
142
273
0,6
2,6
1,0
-35,8
10,1
-18,0

- laurea
161
52
213
0,8
1,0
0,8
360,0
79,3
232,8



Settore di attività










- agricoltura
519
35
554
2,5
0,6
2,1
79,0
133,3
81,6

- industria
8004
601
8605
38,7
11,0
32,9
83,9
86,1
84,0

- altre attivita'
12175
4803
16978
58,8
88,3
65,0
109,2
199,8
128,7

  di cui:










  lavoro domestico*
10
41
51
0,1
0,9
0,3
-73,7
-8,9
-38,6

  pubblici esercizi*
3408
2307
5715
28,0
48,0
33,7
144,7
754,4
243,7



Qualifica










- operai generici
16990
2459
19449
82,1
45,2
74,4
103,4
87,0
101,1

- operai qualificati
2280
2219
4499
11,0
40,8
17,2
103,8
1067,9
243,7

- operai specializzati
815
206
1021
3,9
3,8
3,9
29,2
70,2
35,8

- impiegati
612
555
1167
3,0
10,2
4,5
70,0
76,8
73,1



Contratti particolari










- a tempo parziale
3862
1700
5562
18,7
31,3
21,3
27,0
64,9
36,6

- a tempo determinato
9026
3306
12332
43,6
60,8
47,2
223,0
458,4
264,2

- formazione lavoro
531
115
646
2,6
2,1
2,5
42,0
21,1
37,7

- apprendisti
75
8
83
0,4
0,1
0,3
-17,6
-68,0
-28,4

* la relativa quota % e' stata calcolata sul totale "Altre attività'"

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati OML


Per quanto concerne la lettura dei dati relativi ai settori di attività si deve sottolineare il fatto che gli avviati sono prevalentemente inseriti in attività diverse dall'agricoltura e dall'industria (altre attività 16.978 unità), in particolare sono stati inseriti nei pubblici servizi 5.715 soggetti, di cui 2.307 femmine e 3.408 maschi.


L'incremento in questo settore rispetto all'anno precedente è stato di 128,7 %, 109,2% per le femmine e 199,8% per i maschi. 


I cittadini stranieri avviati nel lavoro domestico, come già risultava l'anno precedente, sono in netto calo.


Per quanto riguarda il settore dell'industria si registrano 8.605 avviati, di cui 8.004 sono maschi e soltanto 601 sono femmine, invece nel settore agricolo sono stati inseriti 519 maschi e soltanto 35 femmine.


Le qualifiche attribuite ai soggetti avviati sono sostanzialmente basse, gli operai generici sono 19.449, quelli qualificati sono 4.499 e quelli specializzati 1.021.

Rimane esiguo il numero di avviati a cui viene attribuita la qualifica di impiegato, anche se si registra un incremento sul dato del 1999 del 73,1 %.


7.3
Ditte individuali e cariche societarie: il ruolo degli immigrati sul teritorio milanese

Introduzione e nota metodologica


Per il terzo anno consecutivo un capitolo della nostra pubblicazione si sofferma sui temi relativi all'imprenditoria immigrata. Un fenomeno, questo, che assume sempre più rilevanza in una duplice prospettiva:

1. dal punto di vista generale dell'analisi del mercato del lavoro italiano, data l'importanza giocata dalle attività imprenditoriali straniere, sia in termini quantitativi - numericamente crescente - sia in termini qualitativi - per il ruolo che occupano in ambito produttivo come succedanee dell'imprenditoria autoctona in specifici settori; 

2. dal punto di vista specifico dell'analisi dell'inserimento occupazionale degli immigrati, prospettiva che ci permette di osservare che l'avvio di un'attività autonoma si rivela sempre più spesso per l'immigrato una soluzione al "problema lavoro", una risposta, dunque, ad un occupazione dipendente che spesso si configura come irregolare, con basse retribuzioni, orari atipici e basso status sociale. 


Il focus dell'analisi dell'imprenditoria straniera in Provincia di Milano è rappresentato dalle ditte individuali (DI). 


La decisione di soffermare la nostra attenzione su questa forma giuridica deriva dalla valutazione che si tratta della forma di impresa prevalente per quasi tutte le nazionalità e, allo stesso tempo, quelle per cui risulta più facile l'attribuzione del ruolo di primo piano dell'immigrato. 


La fonte utilizzata è stata il Registro Imprese della Camera di Commercio di Milano, interrogato attraverso il software specifico Stockview. 


I dati, che fanno tutti riferimento al quarto trimestre 2000, ci hanno consentito di ottenere le seguente informazioni:

a. lo stock di imprese straniere attive sul territorio milanese per nazionalità dell'impren-ditore;

b. la distribuzione territoriale tra i Comuni della provincia delle DI;

c. il genere dell'imprenditore;

d. il settore di attività in cui è inserita l'impresa;

e. l'anno di iscrizione della DI al Registro Imprese.

La distribuzione territoriale delle DI


Al quarto trimestre 2000 le ditte individuali attive nella Provincia di Milano erano quasi 150mila (cfr. tab.6), di cui oltre un terzo, il 37,1%, ubicate nel Comune di Milano. La grande maggioranza delle DI, ovviamente, è di nazionalità italiana, il 94,2%, mentre il 5% (percentuale che sale oltre all'8% per il Comune di Milano) ha come titolare un cittadino extracomunitario e circa l'1% un cittadino appartenente ad uno dei paesi dell'Unione Europea. La distribuzione territoriale delle DI tra Provincia e Comune di Milano si presenta per le DI straniere più spostata in favore della metropoli lombarda, soprattutto per quanto riguarda quelle extracomunitarie, che per circa i due terzi del totale (62,8%) hanno sede nel capoluogo.

Tab. 6 - 
Ditte individuali nel Comune e nella Provincia di Milano per macroarea di appartenenza dell'imprenditore e "peso" del comune sulla provincia (%) - anno 2000

v.a.

% colonna
Provincia di Milano
Comune di Milano
% 

(Comune MI/Prov. MI)

Comunitaria
1.027

0,7
441

0,8
42,9

Extracomunitaria
7.400

5,0
4.644

8,4
62,8

Italiana
140.407

94,2
50.113

90,6
35,7

Non Classificata
152

0,1
86

0,2
56,6

Totale
148.986

100,0
55.284

100,0
37,1

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Più nello specifico possiamo osservare quali siano i comuni della Provincia in cui sono più numerose le DI, anche se, come era forse prevedibile e come abbiamo già accennato analizzando la tabella precedente, il capoluogo lombardo rappresenta il polo di attrazione di gran lunga più significativo per gli imprenditori stranieri.


Come emerge dalla lettura della tabella 7, oltre il 60% delle DI extracomunitarie e circa il 43% di quelle comunitarie hanno la loro sede nel Comune di Milano, mentre gli altri comuni fanno registrare valori che risultano minimi, non superando mai il 3,1% per le DI extracomunitarie (a Sesto San Giovanni) e il 2,8% per quelle comunitarie (a Monza).

Tab. 7- 
Distribuzione delle ditte individuali comunitarie ed extracomunitarie nei comuni della Provincia di Milano e percentuale sul totale della provincia - anno 2000


Extracomunitarie
Comunitarie


v.a.
%
v.a.
%

CESANO MADERNO

33
0,4
9
0,9

CINISELLO BALSAMO

178
2,4
16
1,6

COLOGNO MONZESE

98
1,3
11
1,1

CORSICO

56
0,8
7
0,7

DESIO
41
0,6
10
1,0

LEGNANO
64
0,9
14
1,4

LIMBIATE
31
0,5
12
1,2

MILANO
4.644
62,8
441
42,9

MONZA
149
2,0
29
2,8

PADERNO DUGNANO

44
0,6
9
0,9

PIOLTELLO

51
0,7
8
0,8

RHO
50
0,7
9
0,9

ROZZANO
47
0,6
7
0,7

SEGRATE
54
0,7
9
0,9

SEREGNO
29
0,4
9
0,9

SESTO SAN GIOVANNI

226
3,1
16
1,6

TOTALE
7.400
100,0
1.027
100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Nella Provincia di Milano si concentra una quota importante del totale delle DI attive sul territorio sia nazionale che regionale (cfr. tab.8). In particolare, la Provincia sembra essere terreno fertile soprattutto per gi imprenditori provenienti dai Paesi in via di sviluppo (PSV): il 10% del totale delle DI in Italia il cui titolare proviene da uno di questi paesi ha, infatti, la propria sede nell'area metropolitana milanese, valore che si attesta a circa il 60% nella Regione Lombardia. Queste percentuali rimangono estremamente rilevanti anche considerando nel complesso i soggetti che non appartengono alla Comunità Europea (quindi sommando ai PSV quelli denominati "Altri Paesi Industriali": l'8,8% sul totale italiano e il 53,8% sul totale lombardo), mentre si riducono, in modo consistente con riferimento all'Italia, quando consideriamo le DI comunitarie, per cui si registrano valori pari al 4,1% a livello nazionale e 42,3% a livello regionale. 


L'analisi specifica per le singole nazionalità ci permette di segnalare i casi che si discostano in modo più significativo dai valori medi registrati:

· per i paesi della Comunità Europea, valori superiori alla media si incontrano, sia rispetto all'Italia che alla Lombardia, per la Grecia e il Portogallo, mentre ben al di sotto della media lombarda abbiamo i Paesi Bassi e la Danimarca;

· per gli Altri Paesi Industriali, Islanda e Giappone si concentrano nella provincia di Milano in maniera molto più rilevante, sia con riferimento all'Italia che alla Lombardia, mentre questo discorso per gli Stati Uniti vale solo con riferimento all'ambito regionale;

· per i PVS, segnaliamo l'Egitto e il Perù per i quali si registrano valori superiori alla media in entrambi gli ambiti territoriali, mentre diametralmente opposta è la situazione per altri paesi quali l'Albania, il Marocco, la Nigeria, la Polonia, il Senegal e la Tunisia.

Tab. 8 - 
Ditte individuali straniere per nazionalità in Italia, Lombardia e Provincia di Milano, peso della Provincia di Milano sull'Italia e sulla Lombardia (%) - anno 2000


Provincia di Milano (2000)
Provincia di Milano (1999)
Italia
Lombardia
(%)

Provincia di Milano / Italia
(%)

Provincia di Milano / Lombardia

Paesi UE, di cui:
1.016*
985
24.644
2.403
4.1
42.3

AUSTRIA
19
21
8.97
45
2.1
42.2

BELGIO
80
80
2.926
227
2.7
35.2

DANIMARCA
5
7
85
18
5.9
27.8

FINLANDIA
5
5
62
15
8.1
33.3

FRANCIA
338
328
7.426
856
4.6
39.5

GERMANIA 
313
280
8.390
660
3.7
47.4

GRAN BRETAGNA
118
112
2.534
250
4.7
47.2

GRECIA
48
53
657
84
7.3
57.1

IRLANDA
3
4
70
9
4.3
33.3

LUSSEMBURGO
2
1
275
6
0.7
33.3

PAESI BASSI
14
26
457
85
3.1
16.5

PORTOGALLO
15
14
128
28
11.7
53.6

SPAGNA
46
43
527
93
8.7
49.5

SVEZIA
10
11
210
27
4.8
37.0

Paesi non UE, di cui:
7.400
6.071
84.452
13.764
8.8
53.8

Altri paesi industriali, di cui:
515
485
17.992
1.910
2,9
27,0

AUSTRALIA
32
28
1.492
83
2,1
38,6

CANADA
23
20
1.652
54
1,4
42,6

GIAPPONE
55
53
152
76
36,2
72,4

ISLANDA
1
1
3
1
33,3
100,0

NORVEGIA
1
1
37
5
2,7
20,0

NUOVA ZELANDA
1
1
20
4
5,0
25,0

STATI UNITI
68
62
1.964
104
3,5
65,4

SVIZZERA
334
319
12.672
1.583
2,6
21,1

Paesi in via di sviluppo, di cui:
6.885
5586
66.460
11.830
10,4
58,2

ALBANIA
144
92
3.117
415
4,6
34,7

ARGENTINA
266
242
3.538
524
7,5
50,8

BRASILE
148
120
1.384
300
10,7
49,3

CINA
1.471
1.212
8.778
2.092
16,8
70,3

EGITTO
1379
1.153
2.851
1607
48,4
85,8

ETIOPIA
137
144
1.150
208
11,9
65,9

IRAN
157
155
1.168
221
13,4
71,0

JUGOSLAVIA
238
241
3.854
524
6,2
45,4

LIBIA
137
140
1.985
267
6,9
51,3

MAROCCO
497
325
12.157
1.388
4,1
35,8

NIGERIA
56
32
1.132
145
4,9
38,6

PAKISTAN
64
48
683
132
9,4
48,5

PERU'
270
178
673
315
40,1
85,7

POLONIA
37
32
798
90
4,6
41,1

ROMANIA
213
139
2.145
410
9,9
52,0

SENEGAL
189
126
5.303
488
3,6
38,7

TUNISIA
231
200
3.571
591
6,5
39,1

VENEZUELA
53
56
2.618
99
2,0
53,5

Non classificato
178
-
2.231
297
8,0
59,9

* 10 imprese non classificate
Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Ditte individuali: consistenza del fenomeno e nazionalità e genere degli imprenditori


Nel corso del 2000 l'imprenditorialità straniera in Provincia di Milano ha fatto un deciso balzo in avanti (cfr. tab.9). Si è infatti passati da 7.056 DI attive di immigrati nel 1999 a 8.427, con un incremento percentuale del 19,4%. La crescita, che ha interessato tutte le macroaree, è stata trainata dai PSV, per i quali si registra una vera e propria impennata, con un aumento pari al 23,3%. Decisamente più contenuta, invece, l'aumento delle DI appartenenti a soggetti provenienti dalla UE, +4,2%, e dagli Altri Paesi Industriali, +6,2%. 


La crescita risulta significativa per quasi tutte le nazionalità considerate, anche se non si possono non segnalare tra i più consistenti gli incrementi fatti segnare da Ceylon (+860%), Ecuador (+110%) e Nigeria (+75%); valori negativi, comunque minimi, si registrano, invece, per soli tre Paesi, Etiopia, Yugoslavia e Venezuela. 


L'87,9% delle DI attive in provincia di Milano ha come titolare un cittadino extracomunitario e, sul totale delle DI, oltre l'80% sono di proprietà di un soggetto che proviene da un Paese in via di sviluppo. 


E' interessante notare che sebbene sul territorio provinciale siano presenti molti soggetti di nazionalità diversa come titolari di ditte individuali, gran parte di queste ultime si concentrano nelle mani di poche nazionalità, in particolare: 

· tra i Paesi UE circa i due terzi delle imprese sono francesi o tedesche;

· tra gli Altri Paesi Industriali il 64% del totale delle DI appartiene a cittadini svizzeri;

· tra i Paesi in via di sviluppo, anche se non troviamo una concentrazione così netta come accade per le altre due macroaree, più del 40% delle DI sono di nazionalità cinese (21,4%) o egiziana (20,0%). 


Questo risultato, però, sebbene rilevante in termini assoluti, non può prescindere da una valutazione della consistenza numerica sul territorio delle comunità in esame: per mostrare appieno la propensione imprenditoriale si deve, a nostro avviso, mettere in rapporto per una stessa nazionalità il numero di DI individuali con la popolazione residente. Così facendo otteniamo un valore, il tasso di micro-imprenditorialità ("micro" perché facciamo riferimento all'impresa di dimensioni minime, quella cioè il cui titolare è un solo soggetto) che ci permette di valutare in modo più adeguato la frequenza con cui, in provincia di Milano, i cittadini stranieri di differenti nazionalità scelgano un'attività indipendente (limitatamente alle forme giuridiche considerate) piuttosto che l'inserimento lavorativo nel mercato del lavoro dipendente. 


L'analisi per macroaree evidenzia che il valore più alto è quello degli Altri Paesi Industriali (6,6), mentre quello più basso si registra per i Paesi in via di sviluppo con il 4,1, anche se bisogna sottolineare come all'interno di tutti i raggruppamenti la variabilità si presenti molto elevata. Tra i Paesi UE si segnala come dato ben al di sopra della media, il Belgio, con un tasso pari al 13,7, mentre tra gli Altri Paesi Industriali, la Svizzera con il 18,3 e l'Australia con il 14,0. Ancora più accentuato si presenta il range che caratterizza i tassi dei PSV, infatti si va dal valore minimo di 0,3 per la nazionalità filippina al 48,1 dei libici. Sempre con riferimento a questa macroarea, segnaliamo tra i tassi più elevati l'Argentina con il 29,4, il Venezuela con il 16,9, la Cina con il 13,6, l'Iran con il 12,6 e la Siria con il 12,1, mentre valori al di sotto della media, oltre alle già citate Filippine, sono riscontrabili per l'Ecuador, (1,4), l'Albania, (1,7), il Pakistan, (2,7) e il Perù (2,5).

Tab. 9 - 
Ditte individuali per sesso dell'imprenditore, variazione percentuale (2000/1999) e tasso di micro-imprenditorialità per le principali nazionalità - anno 2000a


Maschi
% Maschi
Femmine
% Femmine
Totale
% Totale
Maschi /totale
Femmine /totale
00/99 (Var. %)
Tasso micro-imp.

Paesi UE*, 

di cui:
713
10,8
303
16,9
1.016
12,1
70,2
29,8
4,2
4,6

BELGIO
62
8,7
18
5,9
80
7,9
77,5
22,5
-
13,7

FRANCIA
235
33,0
103
34,0
338
33,3
69,5
30,5
3,0
6,1

GERMANIA
241
33,8
72
23,8
313
30,8
77,0
23,0
11,8
7,9

GRAN BRETAGNA
76
10,7
42
13,9
118
11,6
64,4
35,6
5,3
2,7

Paesi non UE,

di cui:
5.913
89,2
1.487
83,1
7.400
87,9
79,9
20,1
21,9
4,8

Altri Paesi industriali,

di cui:
386
5,8
129
7,2
515
6,1
75,0
25,0
6,2
6,6

AUSTRALIA
25
6,5
7
5,4
32
6,2
78,1
21,9
14,3
14,0

CANADA
18
4,7
5
3,9
23
4,5
78,3
21,7
15,0
8,4

GIAPPONE
34
8,8
21
16,3
55
10,7
61,8
38,2
3,8
2,0

STATI UNITI
49
12,7
19
14,7
68
13,2
72,1
27,9
9,7
2,8

SVIZZERA
260
67,4
74
57,4
334
64,9
77,8
22,2
4,7
18,3

Paesi in via di sviluppo,

di cui:
5527
83,4
1358
75,9
6885
81,8
80,3
19,7
23,3
4,1

ALBANIA
141
2,6
3
0,2
144
2,1
97,9
2,1
56,5
1,7

ALGERIA
39
0,7
7
0,5
46
0,7
84,8
15,2
48,4
5,0

ARGENTINA
215
3,9
51
3,8
266
3,9
80,8
19,2
9,9
29,4

BRASILE
100
1,8
48
3,5
148
2,1
67,6
32,4
23,3
5,2

CEYLON
76
1,4
11
0,8
87
1,3
87,4
12,6
860,0
-

CINA
956
17,3
515
37,9
1.471
21,4
65,0
35,0
21,4
13,6

ECUADOR
28
0,5
14
1,0
42
0,6
66,7
33,3
110,0
1,4

EGITTO
1.324
24,0
55
4,1
1.379
20,0
96,0
4,0
19,6
7,8

ETIOPIA
108
2,0
29
2,1
137
2,0
78,8
21,2
-5,1
9,6

FILIPPINE
45
0,8
26
1,9
71
1,0
63,4
36,6
29,1
0,3

IRAN
145
2,6
12
0,9
157
2,3
92,4
7,6
1,3
12,6

ISRAELE
38
0,7
4
0,3
42
0,6
90,5
9,5
20,0
3,9

JUGOSLAVIA
159
2,9
79
5,8
238
3,5
66,8
33,2
-1,2
8,0

LIBANO
33
0,6
8
0,6
41
0,6
80,5
19,5
10,8
8,2

LIBIA
112
2,0
25
1,8
137
2,0
81,8
18,2
2,1
48,1

MAROCCO
471
8,5
26
1,9
497
7,2
94,8
5,2
52,9
3,8

NIGERIA
35
0,6
21
1,5
56
0,8
62,5
37,5
75,0
8,3

PAKISTAN
61
1,1
3
0,2
64
0,9
95,3
4,7
33,3
2,7

PERU'
196
3,5
74
5,4
270
3,9
72,6
27,4
51,7
2,5

ROMANIA
164
3,0
49
3,6
213
3,1
77,0
23,0
53,2
5,4

SENEGAL
183
3,3
6
0,4
189
2,7
96,8
3,2
50,0
5,7

SIRIA
60
1,1
4
0,3
64
0,9
93,8
6,3
28,0
12,1

SOMALIA
49
0,9
12
0,9
61
0,9
80,3
19,7
27,0
3,8

TUNISIA
214
3,9
17
1,3
231
3,4
92,6
7,4
15,5
7,2

TURCHIA
53
1,0
9
0,7
62
0,9
85,5
14,5
14,8
4,7

VENEZUELA
37
0,7
16
1,2
53
0,8
69,8
30,2
-5,3
16,9

Non classificato
143
2,6
35
2,6
178
2,6
80,3
19,7
-
-

aLe percentuali relative sia ai maschi, che alle femmine che al totale sono calcolate per le macroaree sul totale complessivo, mentre per i singoli paesi sul totale della macroarea di appartenenza. I valori maschi su totale e femmine su totale sono invece calcolati come rapporto tra il dato di genere e il totale complessivo della relativa macroarea o paese.

* 10 imprese non classificate
Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

La micro-imprenditorialità straniera in provincia di Milano è un'attività che coinvolge soprattutto la componente maschile, con valori che si attestano tra il 70 (per i Paesi UE) e l'80 per cento (per i Paesi in via di sviluppo) a seconda della macroarea.


Analizzando le singole nazionalità si evidenzia come alcuni paesi si caratterizzino per un maggiore equilibrio tra imprese gestite da uomini e imprese gestite da donne, anche se la netta prevalenza di DI al maschile non viene mai messa seriamente in discussione. La componente femminile è più forte tra gli imprenditori di nazionalità giapponese, con un valore pari al 38,2%, buoni risultati si registrano anche per le nigeriane (37,5%), le filippine (36,6%), le inglesi (35%), le cinesi (35%), le ecuadoriane (33,3%) e le brasiliane (32,4%). Di tutt'altro segno invece sono i valori che troviamo per nazionalità quali l'albanese (2,1% di imprenditrici), la senegalese (3,2%), l'egiziana (4%), la pakistana (4,7%), la marocchina (5,2%), la siriana(6,3%), la tunisina (7,4%) e l'iraniana (7,6%). 


Le DI gestite da donne si concentrano in termini relativi in modo più consistente di quanto non accada per quelle maschili nei Paesi appartenenti alla UE (il 16, 9% contro il 10,8% per i maschi) e negli Altri Paesi Industriali (7,2% contro 5,8%), mentre quelle il cui titolare è un uomo sono maggiormente presenti nei Paesi in via di sviluppo (89,2% contro 83,1%).

I settori di attività in cui operano le DI


Il passo successivo della nostra lettura sulla piccola imprenditoria straniera in provincia di Milano è relativo all'analisi dei settori di attività in cui operano le DI straniere. 


Queste si collocano in gran parte nei servizi, spesso di bassa qualificazione, ma anche il settore secondario gioca un ruolo importante come bacino di assorbimento degli immigrati, mentre si confermano ormai marginali le attività agricole. Più nello specifico, con riferimento al terziario, il commercio, sia nella sua componente all'ingrosso (circa 1.100 DI) che al dettaglio (circa 1.300 DI), è quello in cui sono attive il maggior numero di imprese (circa 2.500 nel complesso, ossia il 29,3% del totale); quasi 1.400 imprese (il 16,1% del totale) operano, invece, in un settore, quello relativo alle attività immobiliari, di noleggio, informatica e ricerca, che merita un'attenzione specifica in quanto non sempre presenta quelle caratteristiche delle occupazioni di basso livello (domanda spesso instabile, forte competizione, orari atipici, pesantezza del lavoro e basso status sociale) che appartengono a gran parte delle ditte individuali di cui sono titolari gli immigrati; altre 435 imprese sono inserite in attività legate ai trasporti, in un settore, quello dei trasporti, magazzinaggio e comunicazioni che raccoglie nel complesso 600 DI (il 7,2% del totale). 


Considerando l'ambito industriale, nel settore delle costruzioni si muovono oltre 1.500 imprese (18,2% del totale), mentre in quello manifatturiero sono circa 1.400 le ditte attive (16,4% del totale), la maggioranza delle quali si occupano del confezionamento di articoli di vestiario e della preparazione di pellicce (696 DI) e della preparazione e concia del cuoio e della fabbricazione di articoli da viaggio (383 DI).


Il confronto tra macroaree evidenzia qualche differenza tra i settori in cui si inseriscono i piccoli imprenditori stranieri. In particolare:

· per quelli provenienti dai Paesi UE si accentua ulteriormente la scelta di avviare un'attività in ambito commerciale (33,7%) e negli altri servizi pubblici, sociali e personali (7,1%) piuttosto che nelle attività manifatturiere (12,8%);

· per quelli provenienti dagli Altri Paesi Industriali, quasi un quarto delle imprese opera nel settore delle attività immobiliari, di noleggio, informatica e ricerca e sembra privilegiare rispetto al dato complessivo, come abbiamo già visto per i paesi UE, il settore degli altri servizi pubblici, sociali e personali (6,8%); dall'altro lato, sono meno presenti nel settore secondario, sia considerando le costruzioni (14,7%) che il manifatturiero (11,6%);

· infine, per i Pesi in via di sviluppo, le tendenze, anche in considerazione della loro consistenza numerica sul totale delle Di straniere, sono quelle emerse nel commento ai dati generali, quindi forte accentuazione del ruolo del commercio, delle attività immobiliari, di noleggio, informatica e ricerca e dei trasporti per ciò che riguarda i servizi, costruzioni e lavorazione della pelle e confezionamento di vestiti per quello che riguarda l'industria. 

Tab. 10 - Distribuzione delle ditte individuali in Provincia di Milano per settore di attività e per macroarea di appartenenza - anno 2000

v.a.

% riga

% colonna
Paesi UE
Altri Paesi Industrializzati
Paesi in via di sviluppo
Totale

A (01)

Agricoltura, caccia e relativi servizi
9

20,0

0,9
2

4,4

0,4
34

75,6

0,5
45

100,0

0,5

H

Alberghi e ristoranti
34

7,4

3,3
18

3,9

3,5
407

88,7

5,9
459

100,0

5,4

O

Altri servizi pubblici, sociali e personali
O 92

Attività ricreative, culturali, sportive
18

29,0

1,8
10

16,1

1,9
34

54,8

0,5
62

100,0

0,7


O 93 

Altre attività' dei servizio
55

25,7

5,3
25

11,7

4,8
134

62,6

1,9
214

100,0

2,5


Totale
73

26,4

7,1
35

12,8

6,8
168

60,9

2,4
276

100,0

3,3

G

Commercio all'ingrosso e al dettaglio;

riparazione autoveicoli,, motocicli e di beni personali per la casa
G 50 

Commercio, manutenzione e riparazione autoveicoli e motocicli
21

25,3

2,0
12

14,5

2,3
50

60,2

0,7
83

100,0

1,0


G 51 

Commercio all'ingrosso e intermediazione del commercio esclusi gli autoveicoli
198

18,2

19,3
89

8,2

17,3
798

73,5

11,6
1.085

100,0

12,9


G 52 

Commercio al dettaglio, esclusi autoveicoli; riparazione beni personali
127

9,8

12,4
48

3,7

9,3
1127

86,5

16,4
1.302

100,0

15,4


Totale
346

14,0

33,7
149

6,0

28,9
1975

80,0

28,7
2.470

100,0

29,3

continua

v.a.

% riga

% colonna
Paesi UE
Altri Paesi Industrializzati
Paesi in via di sviluppo
Totale

F Costruzioni
165

10,7

16,1
76

4,9

14,7
1296

84,3

18,8
1.537

100,0

18,2

K

Attività immobiliari noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali e imprenditoriali
K 74

Altre attività  professionali / imprenditoriali 
129

10,4

12,6
97

7,9

18,8
1008

81,7

14,6
1.234

100,0

14,6


Altre attività
30

19,1

2,9
26

16,6

5,0
101

64,3

1,5
157

100,0

1,9


Totale
159

11,4

14,5
123

8,8

23,9
1109

79,7

16,1
1.391

100,0

16,5

J

Intermediazione monetaria e finanziaria
22

27,8

2,1
11

13,9

2,1
46

58,2

0,7
79

100,0

1,0

M

Istruzione
10

37,0

1,0
6

22,2

1,2
11

40,7

0,2
27

100,0

0,3

N

Sanità' e altri servizi sociali
3

23,1

0,3
3

23,1

0,6
7

53,8

0,1
13

100,0

0,1

D

Attività manifatturiere
DB18 

Confezionamento articoli vestiario; preparazione pellicce
0

0,0

0,0
13
1,8

2,5
696

98,2

10,1
709

100,0

8,4


DC19 

Preparazione e concia cuoio; fabbricazione articoli da viaggio
0

0,0

0,0
0

0,0

0,0
243

100,0

3,5
243

100,0

2,9


Altro manifatturiero
0

0,0

0,0
47

10,9

9,1
383

89,1

5,6
430

100,0

5,1


Totale
131

9,5

12,8
60

4,3

11,6
1.322

95,7

19,2
1.382

100,0

16,4

I

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
I 60 

Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
67

15,4

5,1
29

6,7

5,6
339

77,9

4,9
435

100,0

5,2


I 63 

Attività' ausiliarie dei trasporti; agenzie di viaggi
5

11,6

0,5
0

0,0

0,0
38

88,4

0,6
43

100,0

0,5


I 64 P

Poste e telecomunicazioni
2

1,7

0,2
2

1,7

0,4
116

96,7

1,7
120

100,0

1,4


Totale
74

12,3

7,2
31

5,2

6,0
494

82,5

7,2
599

100,0

7,1








Imprese non classificate
1

0,6

0,1
1

0,6

0,2
16

88,8

0,2
18

100,0

0,2

TOTALE
1.027

12,2

100,0
515

6,1

100,0
6.885

81,7

100,0
8.427

100,0

100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
L'anno di iscrizione delle DI al Registro Imprese


Un ulteriore elemento che ci pare degno di nota è relativo all'anno di iscrizione delle ditte individuali straniere al Registro Imprese della Camera di Commercio di Milano, così da inquadrare storicamente lo sviluppo dell'imprenditoria immigrata sul territorio provinciale. L'analisi di questo dato ci permette di osservare come quasi i due terzi delle imprese attive alla fine dell'anno 2000 si sia iscritta nel decennio 1990-1999
 e, dato anch'esso molto significativo, che quasi un quarto del totale si sia invece iscritta nel corso dell'ultimo anno. 


Le differenze più significative nell'andamento delle iscrizioni per le diverse nazionalità sono relative al decennio 1980-1989, quando si sono iscritte circa il 15% delle DI della UE e degli Altri Paesi Industriali, contro solo il 5% delle DI dei PSV, e all'anno 2000, quando a fronte della forte crescita delle DI dei Paesi in via di sviluppo (26,3%) ha fatto seguito un numero di iscrizioni sempre considerevole, ma certamente non così consistente in termini percentuali, di ditte individuali di Paesi UE e degli Altri Paesi Industriali, con valori attorno al 13%. 


L'analisi di quanto è accaduto per le nazionalità con più DI attive mostra che per tutti i paesi l'ultimo decennio e il 2000 hanno rappresentato il momento di esplosione, anche se una lettura attenta mostra un andamento non del tutto uniforme: per alcune nazionalità come l'argentina, la cinese e l'egiziana il periodo 1990-1999 è stato il più vivace, mentre ancor più rilevante si è mostrato l'ultimo anno per la marocchina, la rumena e la peruviana, mentre la iugoslava, la rumena e la tunisina sono le nazionalità con una maggiore numero di DI attive anche nei periodi precedenti.

Tab. 11 – Distribuzione delle ditte individuali per nazionalità e per anno di iscrizione dell’attività al Registro Imprese – anno 2000

v.a.

% colonna

% riga
ante 69
70-79
80-89
90-99
2000
Totale

Paesi UE
38

24,1

3,7
76

26,3

7,4
166

26,8

16,2
618

11,6

60,2
129

6,3

12,6
1.027

12,2

100,0

Altri paesi industrializzati
14

8,9

2,7
23

8,0

4,5
87

14,1

16,9
322

6,1

62,5
69

3,4

13,4
515

6,1

100,0

Paesi in via di sviluppo, di cui:
106

67,1

1,5
190

65,7

2,8
366

59,1

5,3
4.376

82,3

63,6
1.847

90,3

26,8
6.885

81,7

100,0

ARGENTINA
1

0,6

0,4
8

2,8

3,0
41

6,6

15,4
175

3,3

65,8
41

2,0

15,4
266

3,2

100,0

CINA
2

1,3

0,1
3

1,0

0,2
15

2,4

1,0
1.007

18,9

68,5
444

21,7

30,2
1.471

17,5

100,0

Segue

v.a.

% colonna

% riga
ante 69
70-79
80-89
90-99
2000
Totale

EGITTO
11

7,0

0,8
27

9,3

2,0
63

10,2

4,6
987

18,6

71,6
291

14,2

21,1
1.379

16,4

100,0

JUGOSLAVIA
4

2,5

1,7
18

6,2

7,6
28

4,5

11,8
153

2,9

64,3
35

1,7

14,7
238

2,8

100,0

MAROCCO
0

0,0

0,0
3

1,0

0,6
4

0,6

0,8
292

5,5

58,8
198

9,7

39,8
497

5,9

100,0

PERÙ
0

0,0

0,0
0

0,0

0,0
1

0,2

0,4
175

3,3

64,8
94

4,6

34,8
270

3,2

100,0

ROMANIA
7

4,4

3,3
10

3,5

4,7
19

3,1

8,9
98

1,8

46,0
79

3,9

37,1
213

2,5

100,0

TUNISIA
1

0,6

0,4
11

3,8

4,8
21

3,4

9,1
149

2,8

64,5
49

2,4

21,2
231

2,7

100,0

TOTALE
158

100,0

1,9
289

100,0

3,4
619

100,0

7,3
5.316

100,0

63,1
2.045

100,0

24,3
8.427

100,0

100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

7.4
Le cariche societarie ricoperte da cittadini extracomunitari nelle società di capitali e di persone


Questo capitolo si sofferma sul ruolo dei cittadini extracomunitari in ambito societario, in particolare nelle società di persone e nelle società di capitali. 


Fonte, software, ambito territoriale di analisi e periodo di riferimento sono, per l'analisi della presenza in ambito societario degli extracomunitari gli stessi di cui si è fatto uso per le DI (vedi la nota metodologica del capitolo 3), mentre per quanto riguarda le informazioni acquisite ci si è limitati alla registrazione del ruolo ricoperto all'interno della società.


Riportiamo qui di seguito alcune tabelle che mostrano la consistenza numerica e i ruoli ricoperti dai cittadini extracomunitari nelle società di capitali e di persone che hanno sede in Provincia di Milano. Inoltre, il dato è stato rapportato al valore che per gli stessi ruoli è ricoperto da cittadini italiani, al fine di permettere una valutazione del "peso" degli extracomunitari nell'ambito societario milanese. 


Le cariche analizzate sono gli amministratori, sia per le S.p.A. che per le società di persone, le "Altre cariche" per le società di capitali e i soci per le società di persone. Questa scelta è stata determinata da due fattori, da una parte la rilevanza della carica, nel senso di effettiva possibilità di influenza sulle decisioni aziendali, dall'altra dalla consistenza numerica delle posizioni analizzate. 

Tab. 12 - 
Amministratori extracomunitari e italiani in società di capitali e rapporto tra extracomunitari e italiani - anno 2000 


Extracomunitari
Italiani
Extracomunitari/Italiani

TOTALE,

di cui:
6.049
126.031
4,8

Amministratore delegato
68
1.590
4,3

Amministratore unico
1.566
48.001
3,3

Consigliere
3.319
54.954
6,0

Legale rappresentante
1
12
8,3

Presidente del consiglio di Amministrazione
858
15.579
5,5

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 13 - Amministratori extracomunitari in società di capitali per le principali nazionalità - anno 2000


Amministratore delegato
Amministratore unico
Consigliere
Legale rappresentante
Presidente del consiglio di Amministrazione
Tot.

ARGENTINA
3
63
92
0
27
200

BRASILE
1
35
52
0
8
100

EGITTO
9
189
135
0
51
410

ETIOPIA
1
50
54
0
17
126

GIAPPONE
12
28
309
0
54
412

IRAN
0
57
33
0
18
110

JUGOSLAVIA
5
121
100
0
43
279

LIBANO
1
42
54
0
10
116

LIBIA
2
95
91
0
30
232

STATI UNITI
6
104
871
1
191
1.200

SVIZZERA
7
233
652
0
176
1.108

TURCHIA
1
50
47
0
21
129

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 14 - 
Altre cariche societarie ricoperte da soggetti extracomunitari e italiani in società di capitali e rapporto tra extracomunitari e italiani - anno 2000


Extracomunitari
Italiani
Extracomunitari/Italiani

TOTALE,

di cui:
1.608
98.231
1,6

Procuratore
683
21.545
3,2

Presidente del Collegio Sindacale
113
12.771
0,9

Procuratore speciale
121
3.548
3,4

Sindaco Effettivo
246
26.035
0,9

Sindaco supplente
195
25.594
0,8

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 15 - 
Altre cariche societarie ricoperte da soggetti extracomunitari in società di capitali per le principali nazionalità - anno 2000


Procuratore
Presidente del Collegio Sindacale
Procuratore speciale
Sindaco Effettivo
Sindaco supplente
TOTALE

ARGENTINA
40
18
3
23
24
114

BRASILE
24
1
1
21
26
75

EGITTO
67
9
9
20
13
146

ETIOPIA
14
11
4
12
10
62

JUGOSLAVIA
27
4
5
13
8
68

LIBIA
33
11
8
36
19
126

MAROCCO
9
5
9
13
8
46

STATI UNITI
133
5
18
6
4
188

SVIZZERA
106
20
14
52
43
270

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 16 - 
Amministratori extracomunitari e italiani in società di persone e rapporto tra extracomunitari e italiani - anno 2000 


Extracomunitari
Italiani
Extracomunitari/Italiani

TOTALE,

di cui:
2.315
99.274
2,3

Socio amministratore
1.144
63.800
1,8

Socio Accomandatario
1.169
35.428
3,3

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 17 - 
Amministratori extracomunitari in società di persone per le principali nazionalità - anno 2000


Socio amministratore
Socio Accomandatario
TOTALE

ARGENTINA
80
65
145

BRASILE
27
34
61

CINA
102
193
295

EGITTO
192
196
388

ETIOPIA
41
46
87

IRAN
33
15
48

JUGOSLAVIA
61
47
108

LIBIA
54
40
94

STATI UNITI
26
26
52

SVIZZERA
119
133
252

TUNISIA
37
26
63

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 18 - 
Soci extracomunitari e italiani in società di persone e rapporto tra extracomunitari e italiani - anno 2000 


Extracomunitari
Italiani
Extracomunitari/Italiani

TOTALE,

di cui:
1.830
63.711
2,9

Socio accomandante
1.402
45.716
3,1

Socio di Società in nome collettivo
372
13.737
2,7

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 19 - Soci extracomunitari in società di persone per le principali nazionalità - anno 2000


Socio accomandante
Socio di Società in nome collettivo
TOTALE

ARGENTINA
52
19
77

BRASILE
44
10
54

CINA
281
26
315

EGITTO
179
59
246

ETIOPIA
39
10
50

JUGOSLAVIA
67
18
85

LIBIA
69
12
83

STATI UNITI
43
10
54

SVIZZERA
159
30
202

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
APPENDICE

Tab. 20 -
Distribuzione delle ditte individuali per nazionalità e per classi di età dell'imprenditore - anno 2000

v.a.

% colonna

% riga
ante 40
40-49
50-59
60-69
70-79
80-89
Totale

Paesi UE
111

25,9

10,8
135

16,4

13,1
239

10,4

23,3
407

11,5

39,6
129

9,8

12,6
6

23,1

0,6
1027

12,2

100,0

Altri paesi industrializzati
31

7,2

6,0
52

6,3

10,1
82

3,6

15,9
266

7,5

51,7
84

6,4

16,3
0

0,0

0,0
515

6,1

100,0

Paesi in via di sviluppo, di cui:
287

66,9

4,2
637

77,3

9,2
1981

86,1

28,8
2859

81,0

41,5
1101

83,8

16,0
20

76,9

0,3
6885

81,7

100,0

ARGENTINA
5

1,2

1,9
22

2,7

8,3
105

4,6

39,5
114

3,2

42,9
20

1,5

7,5
0

0,0

0,0
266

3,2

100,0

CINA
12

2,8

0,8
74

9,0

5,0
400

17,4

27,2
610

17,3

41,5
369

28,1

25,1
6

23,1

0,4
1471

17,5

100,0

EGITTO
39

9,1

2,8
106

12,9

7,7
512

22,2

37,1
584

16,5

42,3
135

10,3

9,8
3

11,5

0,2
1379

16,4

100,0

JUGOSLAVIA
26

6,1

10,9
56

6,8

23,5
62

2,7

26,1
66

1,9

27,7
27

2,1

11,3
1

3,8

0,4
238

2,8

100,0

MAROCCO
14

3,3

2,8
43

5,2

8,7
117

5,1

23,5
246

7,0

49,5
75

5,7

15,1
2

7,7

0,4
497

5,9

100,0

PERÙ
1

0,2

0,4
16

1,9

5,9
64

2,8

23,7
133

3,8

49,3
55

4,2

20,4
1

3,8

0,4
270

3,2

100,0

ROMANIA
18

4,2

8,5
22

2,7

10,3
44

1,9

20,7
74

2,1

34,7
53

4,0

24,9
1

3,8

0,5
213

2,5

100,0

TUNISIA
13

3,0

5,6
22

2,7

9,5
52

2,3

22,5
119

3,4

51,5
25

1,9

10,8
0

0,0

0,0
231

2,7

100,0

TOTALE
429

100,0

5,1
824

100,0

9,8
2302

100,0

27,3
3532

100,0

41,9
1314

100,0

15,6
26

100,0

0,3
8427

100,0

100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Tab. 21 - 
Distribuzione delle ditte individuali in Provincia di Milano per settore di attività, per le principali nazionalità - anno 2000

v.a.

% riga
Cina
Egitto
Marocco
Perù
Tunisia
Argentina

H

Alberghi e ristoranti
208

14,1
104

7,5
8

1,6
4

1,5
9

3,9
5

1,9

G

Commercio all'ingrosso e al dettaglio;

riparazione autoveicoli,, motocicli e di beni personali per la casa
G 50 

Commercio, manutenzione e riparazione autoveicoli e motocicli
0

0,0
5

0,4
3

0,6
0

0,0
2

0,9
6

2,3


G 51 

Commercio all'ingrosso e intermediazione del commercio esclusi gli autoveicoli
103

7,0
68

4,9
25

5,0
9

3,3
15

6,5
31

11,7


G 52 

Commercio al dettaglio, esclusi autoveicoli; riparazione beni personali
196

13,3
98

7,1
266

53,5
26

9,6
18

7,8
31

11,7


Totale
299

20,3
171

12,4
294

59,2
35

13,0
35

15,2
68

25,6

F Costruzioni
6

0,4
519

37,6
109

21,9
38

14,1
93

40,3
74

27,8

K

Attività immobiliari noleggio, informatica, ricerca, altre attività professionali e imprenditoriali
K 74

Altre attività  professionali / imprenditoriali 
22

1,5
348

25,2
27

5,4
61

22,6
29

12,6
45

16,9


Altre attività
6

0,4
14

1,0
0

0,0
5

1,9
2

0,9
7

2,6


Totale
28

1,9
362

26,3
27

5,4
66

24,4
31

13,4
52

19,5

D

Attività manifatturiere
DB18 

Confezionamento articoli vestiario; preparazione pellicce
642

43,6
5

0,4
1

0,2
1

0,4
3

1,3
3

1,1


DC19 

Preparazione e concia cuoio; fabbricazione articoli da viaggio
238

16,2
7

0,5
0

0,0
0

0,0
1

0,4
1

0,4


Altro manifatturiero
40

2,7
85

6,2
19

3,8
14

5,2
24

10,4
22

8,3


Totale
920

62,5
96

7,0
20

4,0
15

5,6
28

12,1
26

9,8

I

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
I 60 

Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
2

0,1
68

4,9
19

3,8
45

16,7
15

6,5
24

9,0


I 63 

Attività' ausiliarie dei trasporti; agenzie di viaggi
1

0,1
14

1,0
3

0,6
4

1,5
0

0,0
0

0,0


I 64 P

Poste e telecomunicazioni
1

0,1
10

0,7
2

0,4
45

16,7
6

2,6
0

0,0


Totale
4

0,3
92

6,7
24

4,8
94

34,8
21

9,1
24

9,0

Non classificate
6

0,4
35

2,5
15

3,0
18

6,7
14

6,1
17

6,4

TOTALE
1471

100,0
1379

100,0
497

100,0
270

100,0
231

100,0
266

100,0

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
� 	Bisogna precisare che i dati fanno riferimento alla sola componente regolare degli stranieri sul territorio milanese.


	Ricordiamo che l’irregolarità ha assunto sempre più rilevanza, nonostante i provvedimenti di sanatoria o di regolarizzazione, ed è comunque un fenomeno diffuso in tutta Europa.


	Valutando le domande per regolarizzare le posizioni irregolari entro il 15 dicembre 1998, come da termini di legge, si può valutare che il tasso di irregolarità oscillava tra il 20 %  e il 37 % dei cittadini extracomunitari presenti fino a dicembre 1998.


� 	Come ovvio, questo risultato è pesantemente condizionato dal fatto che nel decennio considerato si è avuta anche l'esplosione del fenomeno migratorio verso il nostro Paese, pertanto alla massiccia crescita delle presenze è conseguita una altrettanto decisa crescita delle attività autonome avviate da cittadini stranieri. 
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